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di GIACOMINA PELLIZZARI

Polisportivaaddio.Ilvicepresiden-
te, Massimo Blasoni, rassegna le sue
dimissioni. Blasoni ha deciso di la-
sciare l’incaricoperché «la ricerca di
pubblicità è stata un fallimento». Da
quiladecisionedidissociarsi«dauna
presidenza che ritengo inadeguata».
Parole pesanti che faranno sicura-
mente tremare la Polisportiva nata
meno di un anno fa per unificare e
raccogliere sponsorizzazioni. L’asso-
ciazionepresieduta dal direttore am-
ministrativo dell’Udinese calcio, Al-
bertoRigotto,unisceinfatti:Udinese,
Snaidero basket, Aquile di Pontebba,
Pav pallavolo, Libertas sporting club
basket e Rugby Udine.

Che l’avvio non fosse stato dei mi-
gliorisel’eracapitodatempo,mache
Blasoni, che è anche vice presidente
dellaPallalcestoamatoriUdine(Pau)
giàSnaiderobasketeleadercittadino
del Pdl, uscisse sbattendo la porta
noneraproprioprevedibile.Lastrap-
po è stato provocato dalla ripartizio-
ne delle sponsorizzazioni che in buo-
na parte le sei società hanno trasferi-
to nella Polisportiva. Blasoni conte-
sta,infatti, ilbilanciodell’attivitàillu-
strato nei giorni scorsi come un risul-
tatopositivo.«Nonpossocondividere
quellachemisembraun’evidentemi-
stificazione e cioè che le vicende del-
la Polisportiva stiano andando bene,
quando invece le risorse reperite so-
noirrisorie»sostieneilvicepresiden-
te dimissionario nel sottolineare che
l’importo dichiarato, 500 mila euro,

«si riferisce a contributi che in larga
partelesquadreavevanogiàecheog-
gi, con un aggravio di costi, passano
invece attraverso il filtro della Poli-
sportiva udinese».

Proprioperchénonvuolefrainten-
dimenti, Blasoni insiste a dire che
«sullaripartizionedellerisorsetraso-
cietà vanno rispettati i patti definiti
all’attodellacostituzionedelprogetto
al quale aveva aderito anche la Pau e
quindi oltre a me – continua il vice
presidente – si esprimeranno anche i
soci della società in primo luogo Edi
Snaidero e Giampaolo Pozzo, ovvero
colorochesisonoassuntilaresponsa-
bilità del rilancio del basket in città».

Anche in veste di vice presidente
dimissionario, Blasoni è sempre con-
vintodellabontàdelprogetto:«LaPo-
lisportivapotevaessereun’occasione
per migliorare la raccolta pubblicita-
ria delle singole società invece si è ri-
velata uno strumento inefficace e in
alcuni casi apportatore di svantaggi,
finendo con il chiedere alle società
provvigioni su sponsorizzazioni che
le squadre già avevano in passato».
ManonsoloperchéBlasoniaggiunge:
«Fidandosi di chi la conduceva, mol-
te società hanno ridimensionato le
proprie strutture commerciali, affi-
dandosialla Polisportiva perla ricer-
cadisponsorizzazioniconesitigravo-

sissimi. Ad oggi i risultati sono stati
modestissimi e le risorse aggiuntive
rispetto a quelle portate in dote dalle
squadre sono molto poche. E’ un pro-
blema, questo, che non si può risolve-
redefinendonuovelesponsorizzazio-
ni del passato». Da qui le dimissioni:
«Con la serenità di chi ha messo a di-
sposizione dello sport udinese centi-
naia di migliaia di euro – puntualizza
l’imprenditore–,preferiscodimetter-
midavicepresidentedellaPolisporti-
va,pur continuandonel mio impegno
afavoredello sportcittadino.La Poli-
sportivaavrebbebisognodiunapresi-
denza autorevole come quella di
Giampaolo Pozzo o di Edi Snaidero».

InquestoannoBlasoninonèentra-
tonelmeritodellagestionedellaPoli-
sportiva,hapreferitolasciarealpresi-
dentelaconduzione,«c’èperò–sotto-
linea – un limite a tutto e le dichiara-
zionidiquestigiornisonofrancamen-
te inaccettabili». Detto questo, Blaso-
nicitieneaevidenziareche«nessuna
responsabilità va ascritta alle singole
realtàcoinvoltedalprogetto, lestesse
chestanno sostenendolosport friula-
no con passione». Allo stesso modo, il
vice presidente dimissionario è certo
«che anche il sindaco Honsell vorrà
mantenere i patti assunti quando ci
impegnammoaldilàdiognialtralogi-
caperlo sportcittadino».Epersgom-
berareilcampodaeventualifrainten-
dimenti, Blasoni ribadisce che la sua
è «una decisione assunta a titolo per-
sonale. Per quanto concerne la Snai-
derobasket la riflessione spetta aiso-
ci tra cui va ricordato, con ruolo rile-
vante, c’è anche l’Udinese calcio».
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Polisportiva, Blasoni lascia: «E’ un fallimento»
Il vicepresidente si è dimesso: le risorse reperite sono irrisorie, mi dissocio da questa gestione

LO STRAPPO. Le
diversità di vedute sono
venute alla luce sulla
ripartizione dei 500 mila
euro raccolti. Secondo
Blasoni, infatti, non
sono stati rispettati i
patti definiti al momento
della costituzione
dell’associazione

Finevita: prenotazioni
inaumentoperilbiotesta-
mento. Oltre 190 persone
sono in lista d’attesa per
registraredavantiaunno-
taio le loro volontà sul fi-
ne vita. Gli atti saranno
sottoscritti il 16 marzo, il
13 aprile o il 18 maggio
nellasedediviaPradama-
no dell’associazione Lu-
ca Coscioni che anche ie-
ri, in via Canciani, ha rac-
colto nuove adesioni.

Come al solito, la gente
ha dimostrato particola-
re interesse per l’iniziati-
va resa possibile dalla di-
sponibilità di tre notai
che si sono impegnati ad
autenticare le firme. Al
momento, il registro con-
ta 243 dichiarazioni. Tut-
to questo avrebbe dovuto
trovare spazio in Comu-
ne.Il condizionaleè d’ob-
bligo perché l’ammini-
strazioneHonsellsièdivi-
saenonhaancoraaffron-
tatoladiscussioneincon-
sigliocomunale.Nonaca-
so, ieri, nel banchetto di
via Canciani venivano di-
stribuitinonsoloimoduli
per effettuare il deposito
delledichiarazioniantici-
pate di trattamento sani-
tario, ma anche un opu-
scolo che racconta breve-
mente come «non si è
giunti a Udine all’istitu-
zione del registro comu-
nale».
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In aumento
le richieste

190 in attesa

IL CASO x
Colpo di scena. L’imprenditore e leader del Pdl cittadino se ne va sbattendo la porta
«Doveva promuovere la raccolta pubblicitaria, invece ha provocato un aggravio dei costi»

L’APPELLO. Che le
cose non andassero
per il verso giusto lo
si capì lo scorso
novembre quando il
presidente Rigotto
ammise che il bilancio
dell’attività soffriva la
crisi economica

Tesolat (Udc) sul Palaindoor:
il Comune l’ha voluto e non sa gestirlo

di DOMENICO PECILE

Luciano Gallerini, assieme ad
Adriano Ioaned EnricoBertossi,
era uno dei giovani democristia-
nipiùpromettenti.Nonacasoha
guidato la Dc giovanile udinese
prima di approdare, nel 1995, in
consiglio circoscrizionale. Nel
1990 viene eletto in consiglio co-
munale prima con la Dc, poi con
ilPpi.Dal2003al2008èassessore
della giunta-Cecotti nella lista
dei Cittadini, ma si dimette qual-
che mese prima della fine del
mandatoperdissaporiconlostes-
so Cecotti e con la maggioranza.
Nel 2008 viene rieletto in Consi-
gliocomunalenellaListaperUdi-
ne che lui stesso ha fondato e che
si colloca al centro destra. Vener-
dìharassegnatolesuedimissioni
da consigliere perché – sostiene –
era stato concordata la staffetta
con il primo dei non eletti.

Lei afferma di essersi dimes-
soancheper lavoraremeglio al-
laformazionediungruppopoli-
tico.

Sì, è così, e sarà alternativo
all’attuale maggioranza di cen-
trosinistra.

Qualche anticipazione?
Dobbiamo iniziare a lavora-

re, è ancora presto.
Perché non lavorare diretta-

mente nel Pdl?
Perché ritengo che l’autono-

miadiunalistacivicapossame-
gliocontribuireafariportavoce
degli interessi veri della città e
possa anche effettuare un'azio-
neamministrativapiùsvincola-
ta dai partiti. Ma, detto questo,
aggiungochesonoinlineaconil
progetto del Pdl.

Un giudizio sul Terzo polo
cheancheaUdinesistaforman-
do.

Attualmente tutti i compo-
nentidelTerzopoloinconsiglio
comunale sono all’opposizione.
Ma sono all’opposizione anche
alivellonazionale.Mah,difficil-
mentevedo per la prossimator-
nata un’aggregazione Terzo po-
lo-Centro-destra.

La Lega udinese?
La Lega è un movimento de-

stinato a crescere ancora. È al-

l’antitesi della giunta di centro-
sinistra, quindi credo sia indi-
spensabile per il centro-destra
se puntiamo a un risultato posi-
tivo».

Un giudizio su Honsell.
Probabilmente ha tanta buo-

navolontà,mailfattodiproveni-
re,comeCecotti,dalmondouni-
versitario, lo priva dell’espe-
rienza necessaria per raggiun-
gere risultati concreti.

La cosa peggiore che ha fatto
Honsell?

L'accordo con Volpe Pasini.
La migliore?
Smentire tutto l’operato del-

la politica ambientale dei dieci
anni precedenti dell'assessore
Croattini,nonchiudendoilcen-
tro città nei giorni di criticità.

Il miglior assessore della
giunta Honsell?

Non si tratta di dire qual è il
migliore o il peggiore. Certo è
cheunadellepersonalitàpiùat-
tente e concrete della giunta è
GiannaMalisaniconlaqualeho
un buon rapporto dai tempi di
Cecotti.

Ma davvero è tutto da buttare
quello che sta facendo questo
esecutivo comunale?

Il vero nodo è che alla città
mancaèunprogettodisviluppo
per il rilancio socio-economico

complessivo. Insomma, non ba-
stanomuseiecinemaauspican-
docontributipubbliciperrassi-
curare l'economia cittadina.
Quellochenecessitaèunacom-
plessa rivisitazione delle sue
strutture del ruolo che aveva e
che le dovrebbe competere.

Maseaveteleideecosìchiare
perchéilcentro-destrahaperso
leelezionicomunaliperquattro
volte di seguito?

Probabilmente le idee cam-

minano con le gambe degli uo-
miniedevidentementeleperso-
ne e soprattutto i progetti pro-
spettati alla città non erano ab-
bastanza stimolanti, per cui la
gentehapreferitoaffidarsialti-
tolo piuttosto che alle persone
chedaannilavoranoperUdine.
Maleelezioninonpossiamopiù
perderle.

Avete un candidato?
No!
Un identikit?
Udinese,imprenditoreolibe-

ro professionista, con un mini-
mo di esperienza politica e so-
prattutto che voglia bene alla
sua città.

Stiamo parlando di Galleri-
ni...?

Adesso mi pare che voliamo
troppo in alto. Io, come tanti,
avreipiaceredipotercontribui-
re al successo di questo perso-
naggio, certo è che il futuro sin-
daconondeveessereindividua-
to dalle forze politiche, ma
emergere dalla società civile.

Eipartiticheruolodovrebbe-
ro giocare?

La serenità di comprendere
che sostenere un personaggio
non caratterizzato da una o l’al-
tralistapotrebbecontribuireal-
la vittoria.

Avete già qualche idea per
non arrivare come al solito con
il fiatone?

In effetti, uno dei motivi per

cui perdiamo è che arriviamo
tardi.Quantoalladomanda,pri-
machealcandidatosarebbeme-
glio lavorare su un progetto.

Si è fatto il nome di Adriano
Ioan...

Èprematurofareanticipazio-
ni in quanto sono parecchie le
personeche potrebbero aspira-
re a quel ruolo. Adriano, oltre a
essere un amico, credo che lo
meriterebbe vista la grande
esperienza e conoscenza, ma
spetta a lui decidere.

Come vede in poche parole il
rilancio di Udine?

Se gliele dico adesso, dopo
mi copiano considerato che al-
cune delle mie proposte e dei
mieimotividiscontroconCecot-
ti (vedi la chiusura al traffico la
vigilia di Natale) sono state poi
recepitedall’attualemaggioran-
za.

Non ritiene che al centro-de-
stra serva una scossa?

Certo, bisognerebbe lasciare
lavorare maggiormente le per-
sone di Udine che hanno inten-
zione di farlo.

Perché, adesso qualcuno le
frena?

Direi che finora è andata un
po’ così. Si sono preferite cioè
decisioni calate dall’altro, piut-
tosto che contributi veri.

Messaggio chiaro, mi pare.
Assolutamente sì.
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Con la solita verve, il trio ha af-
frontatoamodosuoiproblemidel
centroepiùingeneraledellacittà.
Nonsonomancate, infatti,battute
taglienti della serie: «Ci auguria-
mo che la situazione del centro
peggioriulteriormente,cosìalme-
no verranno destinati importanti
contributiperil rilancio».Eanco-
ra: «Almeno adesso il sabato po-
meriggioquandosientrainunne-
gozio, essendo vuoto, le commes-
se ti servono subito e sono molto
piùgentili».Aquestesièaggiunto
il brano intitolato “Udinet” attra-
verso il quale il trio ha affrontato
il tema della pulizia della città.

Fondamentale la collaborazio-
ne del pubblico visto che il trio

non ha voluto un concerto classi-
co, bensì una struttura più aperta
caratterizzata da piccoli capitoli
condiversepause durante lequa-
li i tre musicisti sostavano tra i ta-
voli. Tant’è che, partecipando a
unasortadiconcorso,iltavoloche
ha messo a disposizione il mag-
gior numero di musicisti è stato
fattosaliresulgradinopiùaltodel
podio.

Ecosì assaggiando i piatti tipici
friulani proposti nel tendone e
scambiando qualche battuta con
le persone, il trio ha intonato can-
zoni per bambini, altre dedicate
agli antichi mestieri e perché no
anchealledonne.Ancheinquesto
casononèmancatal’ironia:«Con-

siderato che le donne, a differen-
za degli uomini, sono più depres-
se, la medicina migliore per cura-
re questo disturbo è la scappatel-
lainprimabattutaconl’idraulico,
poi con il giardiniere e per finire
con il muratore» ha spiegato San-
dro Comini prima di introdurre il
pezzosullebadantiedirispolvera-
re“Africa addio”. «L’abbiamofat-
to – ha aggiunto – perché l’attuali-
tàdellaLibia loimpone». Ildiver-
timento, insomma, è stato assicu-
rato.

Ma per il trio suonare in piazza
Venerio ha assunto anche un’al-
travalenza,soprattuttoperilvoca-
list Comini che dichiara: «Abbia-
modecisodisuonaregratuitamen-
teperfesteggiare,dopounabreve
parentesi goriziana, il ritorno in
centro a Udine in via Lovaria del-
l’agenzia di pubblicità e marke-
tingUnidea, di cui sonopresiden-
te e direttore creativo».

Durante il concerto, il trio ha
presentato anche lo spettacolo
“Nudi e Crudi”.
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IL PROGETTO. La
Polisportiva è nata per
raccogliere
sponsorizzazioni
attraverso l’agenzia
“Happy service” di
Massimiliano Ferrigno.
Si stimava un budget
di 5 milioni l’anno. «L’assessore comunale allo

sport mi dà ragione e poi sostiene
che non dico il vero. Quindi si con-
traddice e si sta arrampicando su-
gli specchi senza un appiglio. Sul
progettoMovitihasostenutochela
Regione non finanzia la seconda
fase del progetto per motivi politi-
ci.Glihodimostratoche,alcontra-
rio, l’assessore regionale De Anna
ha fatto impegnare 50 mila euro
per il Comune di Udine per finan-
ziare l’attuazione completa del
progetto e che il Servizio sport sta
predisponendo il relativo decreto
dopoaverinformatol’amministra-
zionedipalazzoD’Aronco».Nonsi
placailbottaerispostatrailconsi-
gliereregionaledell’Udc,Alessan-
dro Tesolat, e l’assessore comuna-
leKristianFranzilche,l’altrogior-
no, ha ribadito l’assenza della re-
gione nella gestione del Palaindo-
or.

«L’assessore – continua Tesolat
–sostiene cheil finanziamentodo-
vevaarrivareprima.Deducoquin-
di che quando diceva che i soldi
non arrivano per motivi politici

probabilmente si era informato
male. Sul Palaindoor, invece, so-
stiene che la Regione non investe
dimostrando,inquestocasodiave-
re la memoria corta o di non cono-
scerei fatti». Tesolat, infatti, ricor-
da che «nel 2000 l’amministrazio-
necomunalediUdinehadecisodi
utilizzareperlacostruzionedelPa-
laindoor 1,5 miliardi di vecchie ri-
cevuti dalla Regione per il Pala-
bocce. Quindi la Regione ha inve-
stitonelPalaindoorehacontinua-
to a farlo per l’avviamento della
struttura». Da qui le domande:
«Quanti praticanti di atletica leg-
gerautilizzanoilPalaindoor,forte-
mente voluto da un Comune che
ora non è in grado di gestirlo? E’
vero che non tutte le tipologie di
gare di atletica leggera si possono
fare al suo interno? Quanto spen-
donoleassociazionicheloutilizza-
no temporaneamente? Una rispo-
stadell’assessore potrebbeaiutar-
mi a capire il perché di scelte del-
l’amministrazione udinese la cui
utilità pare dubbia».
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L’intervista. Il consigliere dimissionario: credo che il Terzo polo difficilmente sarà con noi alle prossime elezioni

«Spazio a chi lavora, stop a decisioni calate dall’alto»
Luciano Gallerini sprona il centro-destra: non possiamo più perdere le comunali

«Prima del candidato
sindaco serve
un progetto forte»

Il vice
presidente
dimissionario
della
Polisportiva
udinese,
Massimo
Blasoni

Frizzi Comini Tonazzi rivitalizzano il centro
Concerto in piazza Venerio con battute sulla pulizia della città e sul futuro del commercio

FrizziCominiTonazziasostegnodelcentrodiUdi-
ne.Ancheilnototriofriulano,conlaconsuetaironia
che l’ha sempre contraddistinto in 36 anni di carrie-
ra, vuole difendere la vitalità del cuore cittadino.
L’ha fatto esibendosi, ieri sera, in un concerto nel
tendoneallestito inpiazzaVenerioche ha ospitatola
“Zoiba grassa”, organizzata dal Consorzio amici del
centro di Udine nato per rivitalizzare il centro stori-
co e le sue attività commerciali e artigianali.

Lareplica

Luciano
Gallerini,
anche a
destra,
assieme al
sindaco
Cecotti il
7 luglio
2003

L’INVITO

La distribuzione dei
moduli in via Canciani

Biotestamento

Il trio Frizzi Comini Tonazzi ieri sera
si è esibito in piazza Venerio

L’INIZIATIVA
Lo storico trio è tornato a calcare
la scena udinese in occasione
della “Zobia grassa” festeggiata ieri sera
dal Consorzio amici del centro di Udine

MessaggeroVeneto
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